
   

 

 

     

  Azione di sistema welfare to work per le politiche di re-impiego 2012-2014 

AVVISO PUBBLICO AGLI EX DIRIGENTI E QUADRI 
DISOCCUPATI AI SENSI DEL D.LGS 181/2000 
 PER AUTOIMPIEGO E CREAZIONE DI IMPRESA 

 
PREMESSA 
Italia Lavoro S.p.A., in qualità di ente strumentale del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, è soggetto ideatore ed attuatore dell’intervento denominato Azione di 
Sistema Welfare to Work per le politiche di reimpiego 2012-2014, promosso, 
approvato e finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali – nell’ambito 
dei Programma Operativo Nazionale “Governance e Azioni di Sistema”, Obiettivo 
Convergenza – con Decreto Direttoriale n. 203/SEGR. D.G./2012 del 5 aprile 2012 e 
dal Fondo di Rotazione per la formazione professionale con Decreto Direttoriale n. 
204/SEGR. D.G/2012 del 5 aprile 2012. 
 
L’Azione di Sistema Welfare to Work per le politiche di reimpiego 2012-2014 è 
attuata, in assistenza alle Regioni, su tutto il territorio nazionale, affinché i predetti 
lavoratori, espulsi o a rischio di espulsione dai processi produttivi, vengano raggiunti 
da azioni di politica attiva adeguate a sostenerne i processi di reinserimento nel 
mercato del lavoro (anche) attraverso iniziative di autoimpiego o creazione di 
impresa da parte dei medesimi. 
 
 
1. TIPOLOGIA DI AZIONE 
In coerenza con le suddette finalità, Italia Lavoro promuove, nell’ambito della 
suddetta Azione di Sistema, una specifica azione rivolta agli ex dirigenti e quadri, 
disoccupati ai sensi della normativa vigente, che prevede la concessione al singolo 
soggetto di un contributo per la creazione d’impresa o l’autoimpiego fino ad un 
massimo di €. 25.000,00 (euro venticinquemila/00), al lordo delle eventuali ritenute 
di legge. Il predetto contributo potrà essere elevato fino ad un massimo di €. 
50.000,00 (euro cinquantamila/00), al lordo delle eventuali ritenute di legge, nel 
caso di associazione professionale e/o impresa costituita in forma societaria da due 
ex dirigenti e/o quadri, disoccupati ai sensi della normativa vigente. Il predetto 
contributo potrà, infine, essere elevato fino ad un massimo di €. 75.000,00 (euro 
settantacinquemila/00), al lordo delle eventuali ritenute di legge, nel caso di 
associazione professionale e/o impresa costituita in forma societaria e/o di cooperativa 
di produzione e lavoro e dei servizi  da più di due ex dirigenti e/o quadri, 
disoccupati ai sensi della normativa vigente.  
 
Le iniziative di autoimpiego e creazione di impresa, sostenute economicamente 
nell’ambito del presente Avviso Pubblico, dovranno essere realizzate esclusivamente 
sul territorio nazionale. 
 
 



   

 

 

 
 
 
2. SOGGETTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO E REQUISITI 
La concessione del contributo è legata all’autoimpiego  o alla creazione di impresa 
da parte di soggetti, disoccupati ai sensi della normativa vigente, rientranti, al 
momento di presentazione della manifestazione di interesse, in una o più delle 
categorie di seguito indicate: 
 

A. Ex dirigenti o quadri over 50 
B. Ex dirigenti o quadri donne che non hanno un impiego regolarmente 

retribuito da almeno sei mesi 
C. Ex dirigenti o quadri delle 1regioni Obiettivo Convergenza che non hanno 

un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi 
D. Ex dirigenti o quadri privi di un impiego regolarmente retribuito ma che 

non rientrino nella categoria dei lavoratori “svantaggiati”, di cui al 
Regolamento (CE) n.800/2008, art.2, lettera 18 

 
che, nel rispetto dei termini e delle condizioni previste dal presente bando, procedano 
alla attivazione, in forma individuale o associata, di una determinata fattispecie di 
autoimpiego o creazione di impresa, secondo quanto meglio di seguito indicato. 

I soggetti appartenenti ai target di cui sopra non devono trovarsi nelle condizioni di 
beneficiare del trattamento pensionistico di anzianità, invalidità o assegno triennale di 
invalidità nell’anno in corso e nei due anni successivi: a tal proposito, dovranno 
rilasciare apposita dichiarazione contenuta nel modulo della domanda di ammissione a 
contributo (all.1). 
 
Nel caso in cui l’ultimo rapporto di lavoro (da dirigente o quadro) sia stato risolto 
consensualmente in ragione di una transazione economica a favore del lavoratore, 
frutto di accordo fra il lavoratore stesso e l’azienda (che scaturisca da un 
procedimento di conciliazione concluso in sede qualificata istituzionale o sindacale), 
nonché per i soggetti di cui alle lettere B e C, il requisito dello stato di 
disoccupazione dovrà essere posseduto da almeno 6 mesi. 
 
Si fa, inoltre, espressa avvertenza delle seguenti precise ulteriori condizioni, 
il mancato rispetto delle quali non potrà consentire  il riconoscimento del contributo: 
 
 l’assenza di lavoro deve necessariamente riferirsi all’ultimo rapporto di 

lavoro svolto dall’ex dirigente o quadro; 

                                                            
1 che, al momento dell’assunzione risiedano in una delle seguenti Regioni: 

 Calabria 
 Campania 
 Puglia 
 Sicilia  

 



   

 

 

 l’assenza di lavoro non deve essere stata originata da dimissioni del 
lavoratore; 

 l’assenza di lavoro non deve essere stata originata da 2risoluzione 
consensuale del rapporto, tranne che quest’ultima scaturisca da procedimento 
di conciliazione (che abbia, pertanto, dato origine alla predetta transazione 
economica) concluso in sede qualificata istituzionale o sindacale. 

 
3. SOGGETTI BENEFICIARI DEL CONTRIBUTO E REQUISITI 
I beneficiari del contributo sono le neocostituite  – in costanza di bando - imprese 
(in forma individuale o associata) dei soggetti target della presente iniziativa, così 
come innanzi indicati (art.2). 
 
Sono finanziabili dal presente bando anche iniziative di autoimpiego poste in essere da 
liberi professionisti che entro il termine di scadenza del presente avviso abbiano 
avviato, per la prima volta, una nuova attività professionale (che presuppone, tra 
l’altro, l’iscrizione agli albi professionali e l’apertura di una partita IVA). 
 
Non è considerata attività lavorativa autonoma la mera acquisizione di quote 
societarie. 
Ai fini dell’erogazione del contributo, l’impresa neocostituita da parte di uno o più 
soggetti appartenenti alle categorie di soggetti innanzi indicati, deve essere in regola 
con: 
− l'applicazione del CCNL (ove prevista); 
− il 3versamento degli obblighi contributivi ed assicurativi; 
− la normativa in materia di sicurezza del lavoro; 
− le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili; 
− il Regolamento (CE) n. 1998/2006.  
 
Inoltre, per la medesima impresa, non devono sussistere: 
− cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all'art. 10 della Legge n. 575/1965 
e successive modificazioni, (in caso di società, la condizione deve riguardare tutti i 
soggetti di cui al D.P.R. 252/1998 art. 2); 
− cause di esclusione di cui all'art. 1 bis comma 14 della Legge 18/10/2001 n° 383 
− sanzioni interdittive di cui al D.Lgs. n° 231/2001 o altre sanzioni interdittive  
limitative, in via temporanea o permanente, della capacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione. 
 

                                                            
2 Si rammenta che dopo l’entrata in vigore della Legge 92/2012,  la sua efficacia – tranne il caso in cui  la cessazione 
del rapporto rientri nell’ambito di procedure di riduzione del personale svolte in sede qualificata istituzionale o 
sindacale (ad es: in sede di conciliazione davanti all’apposita commissione ex art.410 c.p.c.) è sospensivamente 
condizionata alla convalida da effettuare presso la DTL lavoro o il Centro per l'impiego territorialmente 
competenti, ovvero presso le sedi individuate dai contratti collettivi nazionali stipulati dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative a livello nazionale oppure, in alternativa alla sottoscrizione di apposita 
dichiarazione della lavoratrice o del lavoratore apposta in calce alla ricevuta di trasmissione della comunicazione di 
cessazione del rapporto di lavoro di cui all'articolo 21 della legge 29 aprile 1949, n. 264, e successive modificazioni. 
3 La richiesta e successiva acquisizione del DURC avverrà a cura di Italia Lavoro, al momento della rituale 
presentazione della domanda di ammissione a contributo da parte dell’impresa richiedente. 



   

 

 

L’impresa stessa, infine, non deve essere sottoposta ad alcuna misura di prevenzione 
e non devono  esserci a carico della medesima, procedimenti in corso ai sensi della 
legge n. 575/1965. 
 
4. ENTITA’ DEI CONTRIBUTI 
Le risorse messe in campo per l’attuazione della presente iniziativa – rese disponibili 
con Decreto Direttoriale n° 181 del 16/11/2010 e prorogate con comunicazione del 26 
ottobre 2012, Protocollo n. 40/0037543 - dal  Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, ammontano complessivamente ad €  9.715.000,00 (Euro  
Novemilionisettecentoquindicimila/00) e sono tutte a valere sul capitolo 7012 
“Interventi a tutela attiva dell’occupazione” (art. 9 commi 3 e 3 bis L. 236/93) del 
Fondo di Rotazione per la Formazione Professionale e per l’Accesso al Fondo Sociale 
Europeo, di cui all’art. 9, comma 5 Legge n. 236 del 19 luglio 1993 – esercizio 
finanziario 2010.   
 
Resta inteso che le predette risorse, stante la parallela iniziativa di reinserimento 
lavorativo dei soggetti target, rivolta alle imprese direttamente interessate alla loro 
assunzione, potranno dar luogo all’assegnazione dei previsti contributi, solo ed 
esclusivamente in caso di effettiva disponibilità delle medesime: 
 
A tal riguardo, si fa presente che il criterio per l’assegnazione dei differenti 
contributi (bonus assunzionali ed incentivi all’autoimpiego ed alla creazione di 
impresa) sarà costituito esclusivamente dall’ordine cronologico di 
presentazione delle relative domande, determinato nel seguente modo. 
 

A. bando rivolto ai datori di lavoro: si farà riferimento alla data di invio della 
domanda rilasciata dalla piattaforma informatica (per mezzo della quale 
l’istanza stessa é stata presentata) 

B. bando rivolto ai lavoratori: si farà riferimento alla 4data di invio della 
domanda contenuta nella relativa posta raccomandata A/R (per mezzo della 
quale l’istanza stessa é stata presentata) 

 
Pertanto, l’ammontare iniziale delle risorse (€ 9.715.000,00) poste a copertura 
finanziaria di entrambe le iniziative progettuali, sia sul lato della domanda (avviso ai 
datori di lavoro), sia sul lato dell’offerta (avviso ai lavoratori) è il medesimo: 
l’ammissione a contributo di ciascuna istanza nell’ambito delle diverse procedure di 
evidenza pubblica, andrà progressivamente a diminuire su ciascun bando, l’importo 
reso disponibile. 
 
La titolarità delle predette risorse è in capo al Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali. 
Il contributo potrà essere così articolato: 

1. impresa individuale / autoimpiego del singolo ex dirigente o quadro: il 
contributo sarà pari ad un massimo di € 25.000,00 (euro venticinquemila/00) 
e verrà erogato  al netto delle eventuali ritenute di legge; 

                                                            
4 Farà fede il timbro dell’ufficio postale accettante 



   

 

 

2. societaria o associazione professionale con due soci/associati, risultante 
da atto notarile: il contributo sarà pari ad un massimo di € 50.000,00 (euro 
venticinquemila/00) e verrà erogato  al netto delle eventuali ritenute di legge 

3. societaria o associazione professionale o cooperativa di produzione e 
lavoro e dei servizi con più di due soci/associati, risultante da atto 
notarile: il contributo sarà pari ad un massimo di € 75.000,00 (euro 
venticinquemila/00) e verrà erogato  al netto delle eventuali ritenute di legge.  

 
 
 
 
 
5. SPESE AMMISSIBILI 
L’azione prevede la possibilità di riconoscere un contributo per le spese di costituzione 
dell’impresa (o di avvio del lavoro autonomo) e di gestione, debitamente documentate 
ed effettivamente sostenute, così come di seguito indicate.  
Le tipologie di spesa che potranno, pertanto, essere finanziate sono di due tipi: 

1. di investimento  
2. di gestione: 

 per l’investimento  
o attrezzature, macchinari, impianti e allacciamenti;  
o beni immateriali a utilità pluriennale;  
o ristrutturazione di immobili, entro il limite massimo del 10% del valore 

degli investimenti.  
 per la gestione  

o materiale di consumo, semilavorati e prodotti finiti, nonché altri costi 
inerenti al processo produttivo;  

o utenze e canoni di locazione per immobili;  
o oneri finanziari (con l'esclusione degli interessi dell’eventuale mutuo 

agevolato);  
o prestazioni di garanzie assicurative sui beni finanziati.  

Si fa, inoltre, espressa avvertenza delle seguenti precise ulteriori condizioni, il 
mancato rispetto delle quali non potrà consentire  il riconoscimento del contributo: 

a. La spesa per l’IVA non è considerata ammissibile. 
b. Attrezzature e macchinari possono essere anche usati purché non oggetto di 

precedenti agevolazioni. 
c. Le spese considerate ammissibili sono quelle sostenute successivamente alla 

data di ammissione alle agevolazioni. 
d. E' fatto obbligo ai soggetti beneficiari di utilizzare i beni, per i quali le 

agevolazione agli investimenti sono state riconosciute, esclusivamente per 
l'attività produttiva finanziata. 



   

 

 

e. Gli investimenti per i quali potrà essere chiesto il contributo dovranno essere 
realizzati nella sede e/o nell’unità locale sita nella provincia presso la quale 
risulti essere svolta l’attività. 

f. Nella domanda di ammissione dovrà essere indicato il massimale di contributo  
nell’ambito del quale verrà successivamente richiesto l’esatto importo per le 
spese effettivamente sostenute per la creazione di impresa o lavoro autonomo. 

g. Le spese sostenute per la creazione di impresa/autoimpiego, appartenenti ad 
una o più delle tipologie innanzi indicate, dovranno necessariamente 
documentare un esborso complessivo da parte del neo-imprenditore o 
lavoratore autonomo pari al 100% del contributo complessivo di cui si chiede il 
riconoscimento. 

h. Nel caso in cui, ai sensi di quanto previsto dal successivo articolo 7 del bando, 
venga documentata una spesa complessivamente inferiore a quanto richiesto, 
verranno finanziate solo quelle spese effettivamente documentate. 

 
 
 
6. TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI 
AMMISSIONE A CONTRIBUTO 
Potranno essere ammesse a contributo esclusivamente le domande riferibili ad 
iniziative di autoimpiego o creazione di impresa, attivate dopo la data di 
pubblicazione -  sul sito di Italia Lavoro S.p.A. (www.italialavoro.it) - del presente 
bando e 5fino al 31/12/2014. 
 
La 6domanda di ammissione a contributo da formalizzarsi tassativamente 
mediante l’apposito modulo (all.1) previamente sottoscritto da parte di tutti gli 
interessati, dovrà essere inviata, entro e non oltre il 31/12/2014, 
esclusivamente a mezzo lettera raccomandata AR  indirizzata ad Italia Lavoro 
S.p.A. – Area Welfare To Work (Ca Avv. Edoardo De Biase), via Guidubaldo del 
Monte 60 - 00197 Roma. 

La 7domanda di ammissione a contributo - pena di esclusione dal diritto ad 
ottenerlo - dovrà recare in allegato, la seguente complessiva documentazione: 

 8dichiarazione sostitutiva dello stato di disoccupazione (all.2), resa ai sensi dell’art. 
46, D.P.R. 445/2000, con allegata copia di un documento di identità in corso di 
validità del soggetto dichiarante; 

                                                            
5 Salvo eventuale proroga dello stesso che sarà tempestivamente comunicata nelle stesse forme previste per la sua 
pubblicazione, secondo le modalità meglio illustrate all’articolo 14. 
6 Il soggetto richiedente, ai fini della normativa in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, dovrà specificare che il 
conto corrente dedicato (la cui eventuale variazione dovrà essere tempestivamente comunicata), anche in via non 
esclusiva, alle commesse pubbliche è quello, per l’appunto, indicato in sede di richiesta di liquidazione del contributo, e 
contestualmente indicare (nome, cognome e codice fiscale) i soggetti autorizzati ad operare sullo stesso. 
7 che recherà apposita menzione del massimale di contributo che si intende ottenere. 
8 che dovrà risultare sussistente da almeno sei mesi, per i soggetti di cui alla lettera B e C dell’art.1 del bando e per 
coloro che siano, comunque, cessati dal lavoro per effetto di una transazione economica a favore del lavoratore, frutto di 



   

 

 

 verbale di conciliazione (copia), recante menzione della transazione economica a 
favore del lavoratore, in caso di cessazione dal lavoro verificatasi in ragione di una 
risoluzione consensuale intervenuta tra le parti, scaturente da una procedura di 
conciliazione conclusa in sede qualificata istituzionale o  sindacale; 

 precedente contratto di lavoro/lettera di assunzione (copia) dal quale si evinca la 
posizione di ex dirigente o di 9quadro; 

 lettera di licenziamento (copia), nel caso in cui il precedente rapporto di lavoro non sia 
stato risolto consensualmente per effetto di una transazione economica a favore del 
lavoratore, frutto di accordo fra il lavoratore stesso e l’azienda, scaturente da una 
procedura di conciliazione conclusa in sede qualificata istituzionale o  sindacale; 
 
 
Non saranno ammesse a contributo le richieste prive in tutto o in parte delle 
informazioni previste e della documentazione richiesta. 
 
A tal riguardo, viene reso disponibile un servizio di assistenza di tipo procedurale 
(tecnico-legale), attraverso la casella di posta elettronica infomanager@italialavoro.it, 
finalizzata a consentire la corretta compilazione delle domande. 
Le attività di assistenza saranno assicurate durante il normale orario lavorativo, dal 
lunedì al venerdì. 
 
7. PROCEDURA E MODALITA’ DI EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI 
A seguito della presentazione delle suddette istanze, Italia Lavoro, previa verifica della 
sussistenza dei prescritti requisiti (ovvero della completezza e correttezza di tutta la 
documentazione prodotta), procederà a pubblicare sul proprio sito istituzionale 
(www.italialavoro.it) apposito elenco - stilato esclusivamente secondo l’ordine 
cronologico di presentazione delle stesse determinato in base al criterio di cui all’art.4 
del bando10 - delle imprese/soggetti ammessi a contributo e finanziabili, di 
quelli ammessi a contributo ma non finanziabili per esaurimento delle risorse 
disponibili, e di quelli non  ammessi a contributo per mancanza di uno o più 
requisiti previsti dal bando. 
 
L’aggiornamento dei predetti elenchi avverrà con cadenza periodica mensile: sarà 
cura di Italia Lavoro S.p.A. darne conseguente risalto (fornendo, pertanto, 
informazioni relative alla nuova data di pubblicazione del nuovo elenco) nelle modalità 
innanzi indicate. 
 

                                                                                                                                                                                                     
accordo (risoluzione consensuale) fra il lavoratore stesso e l’azienda, scaturente da una procedura di conciliazione 
conclusa in sede qualificata istituzionale o sindacale; 
9L’appartenenza alla categoria (o a qualifica equipollente nel caso in cui tale figura non sia prevista nel ccnl che si 

applica nell’azienda in cui il lavoratore ha svolto l’ultimo impiego) sarà desunta alternativamente dalla lettera di 
assunzione/contratto di lavoro o da lettera successiva o dalla busta paga comprovante l’effettiva attribuzione della 
qualifica. 
10 In caso di una pluralità di domande aventi medesima data di invio come attestata dal timbro dell’ufficio postale 
accettante e che non possano essere tutte soddisfatte per indisponibilità delle risorse, si procederà a sorteggio in seduta 
pubblica che sarà comunicata agli interessati affinché possano prendervi parte.  



   

 

 

Italia Lavoro comunicherà tempestivamente, sempre nelle modalità innanzi indicate, 
l’eventuale esaurimento delle risorse disponibili. 
 

L’erogazione del contributo potrà avvenire esclusivamente in due rate semestrali 
posticipate, secondo la precisa tempistica di seguito indicata. 
 
Il soggetto beneficiario del contributo: 

a) trascorsi 120 giorni dalla ammissione a contributo, dovrà far pervenire a 
pena di decadenza dallo stesso, ad Italia Lavoro S.p.A. - Area Welfare To 
Work (ca Avv. Edoardo De Biase), via Guidubaldo del Monte 60 - 00197 Roma, 
a mezzo lettera raccomandata AR, entro e non oltre i successivi 10 giorni, 
per l’ottenimento della prima “tranche” del contributo (con importo massimo 
erogabile pari al 50% del massimale di contributo indicato nella relativa 
domanda di ammissione), la seguente documentazione: 

 Richiesta di liquidazione del contributo, da stampare su carta intestata della 
impresa (all.8) 

 Atto notarile di costituzione della società per le attività in forma societaria o 
cooperativa; 

 Dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla CCIAA, ove previsto 
per la natura dell’attività e dal quale risulti che la ditta sia attiva (all.3); 

 Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa ai carichi penali (all.4); 
 Dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione all’albo professionale (nel 

caso di domanda presentata da professionisti) (all.5) 
 Dichiarazione sostitutiva sul rispetto dei requisiti di legge (all.7); 
 Dichiarazione de minimis (all.9) 
 Copie conformi agli originali (recanti timbro e firma del legale 

rappresentante o titolare dell’attività con allegata fotocopia di un suo 
documento di riconoscimento) delle fatture quietanzate inerenti le spese 
sostenute (di cui al citato art.5) o altra idonea documentazione attestante 
l’avvenuto pagamento. 

Italia Lavoro S.p.A., verificato il regolare e tempestivo invio della suddetta 
documentazione, procederà al11pagamento nei successivi 60 giorni. 

b) per l’ottenimento della seconda “tranche” del contributo (con importo massimo 
erogabile pari alla restante quota), dovrà far pervenire, a pena di decadenza 
dallo stesso, ad Italia Lavoro S.p.A. - Area Welfare To Work (ca Avv. 

                                                            
11 Si rammenta che, in caso di pagamenti di importo superiore a € 10.000,00, in conformità a quanto previsto 
dall’art.48-bis, DpR n°602/1973, Italia Lavoro S.p.A. inoltrerà richiesta di verifica ad  Equitalia S.p.A.. Laddove 
Equitalia S.p.A. non risponda nei 5 giorni feriali successivi o comunichi che non risultano inadempimenti, Italia Lavoro 
S.p.A. procederà al pagamento. In caso contrario, Italia Lavoro procederà alla sospensione del pagamento fino 
all’ammontare del debito comunicato per i trenta giorni successivi a quello della comunicazione. Decorso tale ultimo 
termine, in caso di notifica dell’ordine di versamento ai sensi dell’art. 72 bis del DPR 602/1973, Italia Lavoro procederà 
al pagamento a favore dell’agente di riscossione. In caso contrario, Italia Lavoro potrà procedere al pagamento a favore 
del soggetto richiedente il contributo. 



   

 

 

Edoardo De Biase), via Guidubaldo del Monte 60 - 00197 Roma, sempre a 
mezzo lettera raccomandata AR, entro  e non oltre 90 giorni dalla 
liquidazione della prima “tranche”, la seguente documentazione: 

 
 Richiesta di liquidazione del contributo, da stampare su carta intestata 

della impresa (all.8);  
 Dichiarazione sostitutiva  attestante lo stato operativo dell’impresa o 

della diversa iniziativa di autoimpiego realizzata (All.6); 
 Copie conformi agli originali (recanti timbro e firma del legale 

rappresentante o titolare dell’attività con allegata fotocopia di un suo 
documento di riconoscimento) delle fatture quietanzate inerenti le 
spese sostenute (di cui al citato art.5)  o altra idonea documentazione 
attestante l’avvenuto pagamento. 

 
Italia Lavoro S.p.A., verificato il regolare e tempestivo invio della suddetta 
documentazione, procederà al 12pagamento nei successivi 60 giorni. 
 
Il mancato invio della richiesta di liquidazione del contributo, con la prevista 
documentazione, nei termini innanzi indicati, comporterà la decadenza dallo stesso, 
senza necessità di ulteriori comunicazioni da parte di Italia Lavoro S.p.A.  
 
Italia Lavoro S.p.A. ha, comunque, la facoltà, come meglio indicato al successivo 
art.11, di attivare, in qualsiasi momento, procedure di monitoraggio a campione 
della documentazione attestante la veridicità delle informazioni rese (dal soggetto 
richiedente il contributo) in forma di autodichiarazione. 
 
10. NORMATIVA COMUNITARIA 
I contributi di cui al presente Avviso si configurano come aiuto di Stato e devono, 
quindi, rispettare la normativa comunitaria vigente in materia. 
La normativa comunitaria applicabile alla presente iniziativa è costituita dal Reg. (CE) 
n.1998/2006 e successive modifiche e integrazioni, relativo all’applicazione degli 
articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore  
 
A tal fine, i soggetti beneficiari del contributo dovranno rilasciare, all’atto della 
presentazione della domanda, apposita dichiarazione di rispetto della normativa 
comunitaria applicata (all.9). 
 
11. REGIME CONTROLLI 
Italia Lavoro, come già indicato all’art.9 ultimo cpv, ha la facoltà di svolgere verifiche 
e controlli “a campione” in qualunque momento e fase della realizzazione degli 
interventi ammessi a contributo e successivamente finanziati secondo quanto previsto 
dalla vigente normativa in merito, anche presso i soggetti terzi. 
I controlli potranno essere effettuati oltre che da Italia Lavoro anche dallo Stato 
Italiano. 

                                                            
12 Vedasi nota 10 



   

 

 

I soggetti beneficiari del contributo dovranno conservare i documenti giustificativi in 
originale delle spese sostenute. I soggetti beneficiari sono, altresì, tenuti all’istituzione 
di un fascicolo di operazione contenente la documentazione tecnica e amministrativa e 
alla sua conservazione per tre anni dopo la chiusura parziale o finale del progetto. 
Nel caso in cui, nell’ambito delle previste attività di verifica e controllo, dovessero 
essere accertate delle irregolarità od omissioni non sanabili potrà essere revocato il 
contributo eventualmente già erogato, con obbligo di restituire quanto in tale 
momento risulterà dovuto per capitale, interessi, spese ed ogni altro accessorio. 
 
12. INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI (ART. 13 D. LGS. 
196/2003) 
Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 si rende noto che: 
• tutti i dati che verranno richiesti nell’ambito del percorso previsto dall’Azione di 
Sistema Welfare To Work saranno trattati esclusivamente per le finalità previste dal 
progetto medesimo; 
• il trattamento dei dati personali e sensibili forniti sarà effettuato attraverso supporti 
cartacei e/o informatici; 
• il conferimento dei dati è necessario per l’inserimento dei soggetti nei percorsi 
previsti dall’Azione di Sistema. Un eventuale diniego comporterà necessariamente la 
cancellazione dei nominativi dei soggetti dall’Azione stessa; 
• titolare del trattamento è Italia Lavoro S.p.A.; 
• i dati conferiti potranno essere comunicati ai diversi soggetti istituzionali coinvolti 
nell’iniziativa progettuale. In ogni caso, la comunicazione riguarderà esclusivamente i 
dati necessari per i fini di volta in volta individuati; 
• in ogni momento potranno essere esercitati i diritti (cancellazione, modificazione, 
integrazione, etc.) nei confronti del Titolare del trattamento, ai sensi dell’art. 7 del 
Decreto legislativo 196/2003, scrivendo al Titolare al seguente indirizzo: 
privacy@italialavoro.it; 
 
 
 
13. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Il Responsabile del procedimento ai sensi della legge 241/90 e successive  modifiche 
ed integrazioni è individuato nella persona dell’Avv. Edoardo De Biase. Per contatti: 
infomanager@italialavoro.it 
 
14. PUBBLICAZIONE 
L’Avviso sarà pubblicato in versione integrale sul portale dell’Agenzia Tecnica del 
Ministero del Lavoro (www.italialavoro.it). 
Ulteriori informazioni potranno essere richieste al seguente indirizzo: 
infomanager@italialavoro.it. 
 
15. ALLEGATI 

• Domanda di ammissione a contributo (all.1) 
• Dichiarazione  sostitutiva dello stato di disoccupazione  (all.2) 
• Dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla CCIAA (all.3) 



   

 

 

• Dichiarazione sostitutiva relativa ai carichi penali (all.4) 
• Dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione all’albo professionale (all.5) 
• Dichiarazione sostitutiva attestante lo stato operativo dell’impresa (all.6) 
• Dichiarazione sostitutiva rispetto requisiti di legge (all.7) 
• Richiesta di liquidazione del contributo (all.8) 
• Dichiarazione de minimis (all.9)  

 

 
                                                                             ITALIA LAVORO S.P.A 
                                                               Il Presidente e Amministratore Delegato 
                                                                                  Paolo Reboani 
 



  
 

 

 

                                                                                                                                 
                                                                                                                                                                     All.1 
                                                                                                   
                                                                                                   
 
                                                                                              
 
                                                                                              

                                                          Spett.le 
                                                                                              ITALIA LAVORO SPA 
                                                                                     Via Guidubaldo del Monte, 60  
                                                                                              00197 Roma 
 
 
 
 
 
1) ll sottoscritto ………………………………. nato a ………………………. il ……………………. 
(codice fiscale ………………………… ) residente a: Comune ………………………………………… (Prov. …. ) 
via ……………………………………………………………., n. ……... Tel. ……………… 
Cell.……………… documento di riconoscimento ………………. n°………………………………… 
2) ll sottoscritto ………………………………. nato a ………………………. il ……………………. 
(codice fiscale ………………………… ) residente a: Comune ………………………………………… (Prov. …. ) 
via ……………………………………………………………., n. ……... Tel. ……………… 
Cell.……………… documento di riconoscimento ………………. n°………………………………… 
3) ll sottoscritto ………………………………. nato a ………………………. il ……………………. 
(codice fiscale ………………………… ) residente a: Comune ………………………………………… (Prov. …. ) 
via ……………………………………………………………., n. ……... Tel. ……………… 
Cell.……………… documento di riconoscimento ………………. n°………………………………… 
 
 
 
consapevole/i delle sanzioni penali per il caso di dichiarazioni non veritiere e di formazione o 
uso di atti falsi, così come stabilito dall’art.76 del D.P.R. 445/2000, nonché della decadenza dai 
benefici eventualmente conseguenti dal provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non 
veritiere, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. sopra citato, sotto la propria responsabilità,  
 
 

 
DICHIARA/DICHIARANO 

 
 

A. di voler avviare/costituire una : 
(barrare la casella di interesse) 

o attività individuale; 
o società cooperativa o una impresa in forma societaria; 
o attività professionale. 

B. che la sede dell’attività sarà localizzata nel Comune di …………………………………. prov……… 
 
e di impegnarsi a comunicare tempestivamente, sempre a mezzo lettera raccomandata AR (da 
inviare ad Italia Lavoro S.p.A., Area Welfare To Work, via Guidubaldo del Monte 60 - 00197 
Roma) eventuali variazioni che dovessero intervenire   durante la realizzazione della  iniziativa 
di cui sopra. 

D O M A N D A  D I  A M M I S S I O N E   
A  C O N T R I B U T O  

 



  
 

 

 

C. che l’indirizzo di posta elettronica certificata utilizzato per ricevere/inviare 
qualsivoglia 1

 

richiesta di assistenza tecnico-procedurale è il seguente: 
_______________________ 

 
D. di appartenere ad una o più delle seguenti categorie di soggetti disoccupati, ai sensi 

della normativa vigente: 
 

(barrare la categoria di appartenenza e specificare il numero fra i richiedenti) 
o Ex dirigenti o quadri over 50; 
o Ex dirigenti o quadri donne che non hanno un impiego regolarmente retribuito da 

almeno sei mesi; 
o Ex dirigenti o quadri delle 2

o Ex dirigenti o quadri privi di un impiego regolarmente retribuito ma che non 
rientrino nella categoria dei lavoratori “svantaggiati”, di cui al Regolamento (CE) 
n.800/2008, art.2, lettera 18. 

regioni Obiettivo Convergenza che non hanno un 
impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi; 

 
E. Di non trovarsi nelle condizioni di beneficiare del trattamento pensionistico di anzianità, 

invalidità o assegno triennale di invalidità nell’anno in corso e nei due anni successivi.  
 
 
 
  CHIEDE/CHIEDONO 
 
 
 
l’ammissione al contributo di cui al predetto avviso pubblico nazionale per l’avvio di attività di 
autoimpiego/creazione di impresa, individuato nella misura massima di complessive (barrare 
l’importo prescelto): 

o € 25.000,00 (Euro venticinquemila/00);  
o € 50.000,00 (Euro cinquantamila/00);  
o € 75.000,00 (Euro settantacinquemila/00).  

 
 
 
 
Si allegano: 

• precedente contratto di lavoro (copia) dal quale si evinca la posizione di ex dirigente o di quadro; 
• lettera di licenziamento (copia), nel caso in cui il precedente rapporto di lavoro non sia cessato 

per effetto di una transazione economica a favore del lavoratore, frutto di accordo fra il lavoratore 
stesso e l’azienda, scaturente da una procedura di conciliazione conclusa in sede sindacale; 

• dichiarazione sostitutiva dello stato di disoccupazione (all.2) - resa ai sensi dell’art. 46, D.P.R. 
445/2000 - con allegata copia di un documento di identità del/i lavoratore/i, che dovrà risultare 

                                                           
1 da far pervenire alla casella di posta elettronica certificata di progetto (infomanager@italialavoro.it) 
2 che, al momento dell’assunzione risiedano in una delle seguenti Regioni: 

• Calabria 
• Campania 
• Puglia 
• Sicilia  

 

mailto:infomanager@italialavoro.it�


  
 

 

 

sussistente da almeno sei mesi, per i soggetti di cui alla lettera B e C dell’art.1 del bando e per 
coloro che siano, comunque, cessati dal lavoro per effetto di una transazione economica a favore 
del lavoratore, frutto di accordo fra il lavoratore stesso e l’azienda, scaturente da una procedura 
di conciliazione conclusa in sede qualificata istituzionale o sindacale(All.3); 

• verbale di conciliazione (copia), recante menzione della transazione economica a favore del 
lavoratore, in caso di cessazione dal lavoro verificatasi in ragione di una risoluzione consensuale 
intervenuta tra le parti, scaturente da una procedura di conciliazione conclusa in sede qualificata 
istituzionale o  sindacale; 

 
 

 
 
 
 
Luogo e Data  
                                                                                                   
                                                                                                  Firma del/dei dichiarante/i 
                                                                                                  ….. …….………………………. 

 ….. …….………………………. 

 ….. …….………………………. 



  
 

 

 

 

 

    All.2 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELLA CERTIFICAZIONE DELLO STATO 
DI DISOCCUPAZIONE 

(Art. 46 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
 
 
 
 
Il/La sottoscritto/a _______________________________________________ nato/a ___ 
/___/_____ a______________ (_____) residente in ___________ 
Via/Piazza___________________________________________________________________
_______ 
CF ________________________________________ 
consapevole/i delle sanzioni penali per il caso di dichiarazioni non veritiere e di formazione o 
uso di atti falsi, così come stabilito dall’art.76 del D.P.R. 445/2000, nonché della decadenza dai 
benefici eventualmente conseguenti dal provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non 
veritiere, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. sopra citato, sotto la propria responsabilità, 
 

 
 

 DICHIARA 
 

 
di essere disoccupato1 dal _________________ai sensi del D.Lgs. 181/20002, così come 
modificato dal D.Lgs. 297/20023

 
 e dalla legge n.92/2012 

 
 
 
 
Il sottoscritto dichiara, inoltre, ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. n.196 del 30/06/2003, di essere 
stato informato che i dati personali contenuti nella presente dichiarazione saranno trattati, 
anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la 
presente dichiarazione viene resa. 
 
     Luogo e Data                      Il dichiarante 
 ________________                                                                   ________________                                                                                    

                                                           
1 art. 1 del D.Lgs. n. 297/2002 “condizione del soggetto privo di lavoro che sia immediatamente disponibile allo svolgimento ed alla ricerca di una 
attività lavorativa secondo modalità definite con i Servizi competenti”. Il disoccupato è colui che: 
a) ha perso un posto di lavoro o cessato un’attività di lavoro autonomo; 
b) ha un reddito inferiore a 8.000 € lordi annui, nel caso di lavoro dipendente (es: co.co.pro., contratto a tempo determinato o indeterminato, part-time 
o full-time, etc…); 
c) ha un reddito al di sotto dei 4.800 € annui lordi, nel caso di lavoro autonomo; 
 
2 La condizione di cui all'articolo 1, comma 2, lettera f) dev'essere comprovata dalla presentazione dell'interessato presso il servizio competente nel 
cui ambito territoriale si trova il domicilio del medesimo, accompagnata da una dichiarazione, ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive 
modificazioni, che attesti l'eventuale attività lavorativa precedentemente svolta, nonché l'immediata disponibilità allo svolgimento di attività 
lavorativa. 
3 il soggetto interessato è obbligato a formalizzare con un'apposita dichiarazione scritta il suo stato di disoccupazione o inoccupazione. Tale 
dichiarazione deve essere presentata dal lavoratore interessato al Centro per l’impiego nel cui ambito territoriale si trova domiciliato. 



  
 

 

 

 

                                                                                    
 

Si allega: 

• copia documento di identità del dichiarante 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti 
le normali certificazioni richieste o destinate ad una Pubblica Amministrazione nonché ai gestori di 

pubblici servizi ed ai privati che vi consentono. 
 



  
 

 

 

                                                                                                       All.3 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL CERTIFICATO DI ISCRIZIONE 
ALLA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO 

AGRICOLTURA 
(Art. 46 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
 
 

 
Il sottoscritto nato a_________________________il________________, residente a 
__________________, Via ___________________________ 
nella sua qualità di ______________________________________ della 
impresa__________________________________________________________________ 
consapevole che, in caso di dichiarazioni mendaci e falsità negli atti, si applicheranno le 
sanzioni penali di cui all’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa e decadrà dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera, 
 
  
 

 D I C H I A R A    C H E     
 

 la suindicata impresa risulta regolarmente iscritta al registro delle imprese della 
Provincia in cui la stessa ha sede e che dall’oggetto sociale risulta essere attiva in 
servizi di____________________________, con i seguenti dati:  

• Numero di iscrizione __________; 
• Data di iscrizione __________; 
• Data inizio attività__________; 
• Forma giuridica ____________; 
• Codice fiscale/Partita IVA _________________________________; 
• Sede legale__________; 
• Estremi dell'atto di costituzione__________; 
• Capitale sociale__________; 
• Durata della società__________; 
• Oggetto sociale__________; 
• Classificazione Ateco RI/ presso Agenzia delle entrate 2007 

 
oppure 

 per la suindicata impresa, non sussiste l’obbligo di iscrizione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato ed Agricoltura (In tal caso allegare alla dichiarazione copia 
dell’atto costitutivo e dello statuto aggiornato) 

 
 
 
 
 



  
 

 

 

 
 
 
Il sottoscritto dichiara, inoltre, ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. n.196 del 30/06/2003, di essere 
stato informato che i dati personali contenuti nella presente dichiarazione saranno trattati, 
anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la 
presente dichiarazione viene resa. 
 
 
 
 
Luogo e data     
 
                                                                                                    Il dichiarante 
                                                                                                 ----------------------  
   
 
 
 
 
 
Si allega: copia del documento di identità del dichiarante 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti 
le normali certificazioni richieste o destinate ad una Pubblica Amministrazione nonché ai gestori di 

pubblici servizi ed ai privati che vi consentono. 
 



  
 

 

 

 All.4 

 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELLA 
CERTIFICAZIONE DI ASSENZA CARICHI PENALI 

 (Art. 46 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
 
 
 
 
 
Il/La sottoscritto/a _________________________nato/a a_______________ 
il___________ 
Codice Fiscale _________________________ Partita I.V.A. 
__________________________________ Residente a______________Vìa / 
Piazza______________________________________ 
Fax_____________Tel._______________  
 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente 
decadenza dei benefici conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 DPR 445/2000) sotto la 
propria personale responsabilità 

 
 

DICHIARA 
 
 

: 
 DI NON AVER RIPORTATO CONDANNE PENALI; 
 DI NON ESSERE SOTTOPOSTO A PROCEDIMENTO PENALE; 
 DI NON TROVARSI NELLA QUALITA’ DI INDAGATO. 

 
 
 
 
 
 
 

Data __________  
 
 

                                                                                                                                 _____________________________________ 

                                                                            Firma del dichiarante 

 

 



  
 

 

 

 

 

 

Si allega: 

- Copia documento identità del dichiarante 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti 
le normali certificazioni richieste o destinate ad una Pubblica Amministrazione nonché ai gestori di 

pubblici servizi ed ai privati che vi consentono. 
 



  
 

 

 

All.5 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE DI 
ISCRIZIONE ALL'ALBO PROFESSIONALE  

(Art. 46 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
 
 

Il/La sottoscritto/a Dr./Dr.ssa   ________________________________________________ 
 
nato/a a _____________________________ prov. _______ il ____________________  
 
residente a ___________________________________________________ prov. _______  
 
in via ______________________________________________________ n. ____________  
 
laureato in ____________________________________    presso  l'Università  degli  Studi 
 
di __________________________ in data _______________ e abilitato  all'esercizio della 
 
professione di_________________________ presso l'Università degli Studi di 
___________________________ con esame 
 
di Stato nella ____________ sessione dell'anno ___________ , 
 
 
consapevole delle sanzioni penali  previste dall'art. 76 del D.P.R. 445/2000, nel caso di dichia- 
razioni mendaci e falsità negli atti, uso o esibizioni di atti falsi contenenti dati non rispondenti 
alla verità, 
 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA' 
 

di  essere   iscritto/a   all'Albo   Professionale  del/degli__________ della   Provincia di 

_________________________ al n. ___________ dalla data del ___________________ 

 
 
 
 
 
 
 
___________________ li, _____________       il/la dichiarante  
 
        __________________________ 
 
 
 
 
Si allega: 

• copia documento di identità del dichiarante 
 



  
 

 

 

 

 

          ALL.6 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE SULLO STATO 

DELL'IMPRESA 
(Art. 46 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Il/la sottoscritto/a ______________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________ il ______________nella sua 

qualità di  _________________ dell’impresa 

____________________________________ avente sede legale in _________ Via 

____________ CAP ___________ Provincia _______  

CF _________________________ P. IVA ____________________________ 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, sotto la propria 
responsabilità ed avendone piena conoscenza, consapevole delle responsabilità penali, 
derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, e della 
decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, 
richiamate dagli artt. 75 e 76 del medesimo decreto,  

 
DICHIARA 

 
che la suindicata impresa, iscritta al registro delle imprese con il numero_______  
 oppure 
per la quale non sussiste l’obbligo di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato ed Agricoltura, alla data del _____________ è tuttora attiva  
 
 
 
___________, lì _____________ 
 
                               Firma del dichiarante 
             __________________ 
                                   
 

 

 

Si allega: copia documento identità dichiarante 

 



  
 

 

 

All.7 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA SUL RISPETTO DEI REQUISITI DI LEGGE  
(Artt. 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Il/la sottoscritto/a ______________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________ il ______________nella sua qualità di  

_________________ dell’impresa ____________________________________ avente sede 

legale in _________ Via ____________ CAP ___________ Provincia _______  

CF _________________________ P. IVA ____________________________ 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, sotto la propria responsabilità 
ed avendone piena conoscenza, consapevole delle responsabilità penali, derivanti dal rilascio di 
dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, e della decadenza dai benefici concessi 
sulla base di una dichiarazione non veritiera, richiamate dagli artt. 75 e 76 del medesimo 
decreto,  

DICHIARA 
 

che la suindicata impresa possiede i seguenti requisiti: 

A. REQUISITO SOGGETTIVO 

- non é in stato di fallimento, di concordato preventivo, ovvero non è in corso nei suoi 
confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni: 

 nei suoi confronti non è stata pronunciata sentenza passata in giudicato, o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione 
della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per 
reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale ed in particolare per le seguenti cause, ai sensi dell’art. 45 della 
direttiva CE n° 18/2004: 

 partecipazione ad un’organizzazione criminale quale definita all’art. 2, 
paragrafo 1, dell’azione comune 98/773/GAI del Consiglio; 

 corruzione, come definita rispettivamente all’art. 3 dell’atto del Consiglio 
del 26.05.97 ed all’art. 3, paragrafo 1, dell’azione comune 98/742/GAI 
del Consiglio; 

 frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli 
interessi finanziari della Comunità Europea; 

 riciclaggio di proventi di attività illecite, quale definito all’art.1 della 
direttiva 91/308/CEE del Consiglio del 10.06.91 relativa alla prevenzione 
dell’uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di 
attività illecite. 

- è in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti, e di non aver commesso 
violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi derivanti da tali legislazioni;  

- è in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e 
assistenziali a favore dei lavoratori; 



  
 

 

 

- che nei suoi  confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, 
comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione 
che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006 n. 248 (I 
concorrenti dovranno elencare in apposita dichiarazione eventuali reati, sentenze, 
violazioni, condanne od altro riportate, risultanti dal certificato del Casellario Giudiziale, 
anche per quelli per cui abbiano beneficiato della non menzione); 

- non ha procedimenti amministrativi in corso connessi ad atti di revoca per indebita 
percezione di risorse pubbliche; 

B. DICHIARAZIONE OTTEMPERANZA NORMATIVA SUL LAVORO  

-  rispetta le disposizioni in materia di contrattazione collettiva nazionale del lavoro e non 
ha riportato provvedimento definitivo o sentenza passata in giudicato per violazione 
delle suddette normative, nei suoi confronti, non è stata pronunciata sentenza passata 
in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure 
sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di 
procedura penale, per aver commesso violazioni rispetto agli obblighi derivanti da tali 
legislazioni; 

- è in regola con la normativa di salute e sicurezza sul lavoro D. Lgs del 9 Aprile 2008 n. 
81 e successive modifiche e Decreto Ministeriale del 17/12/09 e che, nei suoi confronti, 
non è stata pronunciata sentenza passata in giudicato, o emesso decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, 
ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per la violazione degli obblighi 
derivanti da tali legislazioni.  

- rispetta le normative per le pari opportunità tra uomo e donna (D. Lgs. 11 aprile 2006 
n. 198) e non ha riportato provvedimento definitivo o sentenza passata in giudicato per 
violazione delle suddette normative; 

- è in regola con le disposizioni relative all’inserimento dei disabili di cui alla legge 68/99; 

- è in regola con le disposizioni per il contrasto del lavoro irregolare e sul riposo 
giornaliero e settimanale dei lavoratori e di non aver riportato provvedimento definitivo 
o sentenza passata in giudicato per le suddette violazioni (art. 5 Legge 123/2007) 
oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta,ai sensi dell’articolo 444 del 
codice di procedura penale, per aver commesso violazioni rispetto agli obblighi derivanti 
da tali legislazioni 

 

 

_____________________, lì _____________ 
 
                               Firma del dichiarante 
             __________________ 
                                   
 

Si allega: copia documento identità dichiarante 

 

  



  
 

 

 

  All.8 
RICHIESTA DI LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO 

 
                                                                                              Spett.le 
                                                                                              ITALIA LAVORO SPA 
                                                                                        Amm.ne del Personale  
                                                                                     Via Guidubaldo del Monte, 60  
                                                                                              00197 Roma 
 
Il sottoscritto _________________________ nato/a______________________  
_______________il_____________ nella sua qualità 
di_________________dell'impresa/società ____________________ forma 
giuridica___________________________ 
Codice Fiscale _________________________ Partita I.V.A  _________________  
con sede legale in ___________________Vìa / Piazza  _____________________  
Fax ______________Tel._______________ E.Mail  _______________________  
 
NELLA PIENA CONSAPEVOLEZZA DELLA RESPONSABILITA’ PENALE CUI PUO’ 
ANDARE INCONTRO IN CASO DI AFFERMAZIONI MENDACI AI SENSI DI 
QUANTO PREVISTO DAL D.P.R. 445/2000, ART. 76 

 
 

CHIEDE  
 complessivi: 

o €. . . . . . . . . . . . (____________________)  a titolo di prima “tranche” 
   
 

oppure 
 

o €. . . . . . . . . . . .  (____________________) a titolo di seconda “tranche” 
  

 
 

DICHIARA CHE 
 

 quelle di seguito indicate sono le coordinate bancarie della neo costituita 
impresa 

 
         Banca _______________________________________ 
         Filiale di______________________________________ 
         n. C/C _______________________________________ 
         Intestazione_______________________________________ 
         ABI _____________ CAB ____________________ CIN _______ 
         IBAN _____________________________________ 
 



  
 

 

 

 ai fini della normativa in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, il conto 
corrente dedicato, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche è quello 
indicato al punto che precede e che i soggetti autorizzati ad operare sullo stesso 
sono i seguenti____ (nome, cognome e codice fiscale) 
_______________________________________________________________
_____. Ogni eventuale variazione relativa al conto dedicato sarà 
tempestivamente comunicata. 
 

 

 il contributo da erogarsi a cura di Italia Lavoro S.p.A. (barrare la casella 
interessata): 

o E’ ASSOGGETTABILE a ritenuta d’acconto IRPEF del 4% ex art.28, comma 2° 
DPR n.600/73;  

o NON E’ ASSOGGETTABILE a ritenuta d’acconto IRPEF del 4% ex art.28, 
comma 2° DPR n.600/73;(specificare la motivazione ed indicare il riferimento 
normativo) 

 
 

 

Luogo e Data 

 

 Il dichiarante 

                                                                           ______________________ 

 

 

 

 

 

Si allega: Copia documento identità del dichiarante 



  
 

   

 

All.9 
 
 

DICHIARAZIONE  DE MINIMIS 
(dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà –art.47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445) 

 
 
Il sottoscritto _________________________ nato/a  
_______________il_____________, residente in________________________, 
via_______________________ nella sua qualità di legale rappresentante 
dell'impresa/società ____________________ forma 
giuridica___________________________ 
Codice Fiscale _________________________ Partita I.V.A  _______________________  
Con sede legale in ___________________Vìa / Piazza  ___________________________  
Fax ______________Tel._______________ E.Mail  ______________________________  
 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione 
o uso di atti falsi, richiamate dall’art.76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000; 

 
 
 

DICHIARA  
 
 

 
che l’impresa non versa attualmente in condizioni di difficoltà; 

(barrare l’ipotesi che ricorre) 
o che l’impresa rappresentata non ha ricevuto un ordine di recupero a 

seguito di una precedente decisione della Commissione Europea che dichiara un 
aiuto illegale e incompatibile con il mercato comune; 

oppure 
o che l’impresa rappresentata ha ricevuto un ordine di recupero a seguito di 

una precedente decisione della Commissione Europea che dichiara un aiuto 
illegale e incompatibile con il mercato comune e di aver restituito tale aiuto o di 
averlo depositato in un conto bloccato; 
 

o che l’impresa non ha beneficiato, nell’esercizio finanziario in corso e nei due 
precedenti alla presentazione della domanda di adesione all’Azione di Sistema 
“welfare to work per le politiche per il reimpiego”, di agevolazioni  - a titolo di 
aiuti "de minimis", ai sensi dal Regolamento (CE) n.1998/2006 del 15/12/2006 
e successive modifiche e integrazioni, relativo all'applicazione degli articoli 87 e 
88 del Trattato agli aiuti d'importanza minore "de minimis" che ha sostituito il 
 Regolamento (CE) n.69/2001 del 12/12/2001 – per un ammontare 
complessivo superiore a 200.000,00 Euro (100.000,00 Euro ove trattasi del 
settore di trasporto su strada, art. 2 comma 2). 

oppure 
o che l’impresa ha beneficiato dei finanziamenti sotto specificati, a titolo di de 

minimis, nell’arco dei tre ultimi esercizi finanziari (quello in corso più i due 
precedenti): 



  
 

   

 

 
 

DATA NORMATIVA DI 
RIFERIMENTO 

ATTO DI 
FINANZIAMENTO 

IMPORTO 

    
    
    
    
    

        

che, come indicato nella relativa domanda di ammissione a contributo, l’importo 
massimo di cui verrà richiesta, nell’ambito del presente bando,  la relativa liquidazione 
è pari ad €______________________________ e, pertanto, rientra nei limiti della 
vigente normativa in materia di “de minimis”. 

 
 
di essere informato, ai sensi del Decreto Legislativo n. 196/03 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali” che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con 
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 
presente dichiarazione viene resa. 

 

          (Timbro dell'impresa o società)  

                                                                                 (Firma del titolare o del legale rappresentante) 
 
___________________ li, _____________     
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si allega: copia documento di identità del dichiarante 
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